Riflessione - Testimonianza di NOZZA ANNA
Volevo raccontare semplicemente la mia esperienza di volontariato considerata un po' insolita dai miei coetanei: un pomeriggio con le senior.
Convivo con persone anziane meravigliose fin da quando sono nata e sono certa che questo sia uno dei tanti motivi che mi hanno spinto a scegliere questa attività extrascolastica.
Un anziano infatti è la persona più bella che esista. Non soltanto per l'aspetto, segnato ormai dal tempo, ma mi riferisco alla bellezza interiore. I loro capelli diventano bianchi, i loro visi si ricoprono di rughe e i loro corpi diventano secchi e fragili, ma dentro ringiovaniscono in modo sorprendente: ritornano bambini in un battito di ciglia, puri, sinceri e innocenti. Dobbiamo solo renderci conto che sono persone che hanno ancora molto da dare, da insegnare e da comunicare.
Per un intero anno scolastico ho avuto l'occasione di stare accanto ad un gruppo di magnifiche signore che nonostante i loro piccoli e grandi problemi sanno regalarti emozioni di cui molti uomini probabilmente non conoscono nemmeno l'esistenza.
Quasi tutte le ospiti hanno avuto la sfortuna di essere inciampate nella gigantesca trappola della "demenza senile" e del morbo d'Alzheimer, perciò ogni singolo momento che passi insieme a loro è sempre una grande novità, che dona tutte le volte un luminoso e sincero sorriso sulle nostre labbra.
Ho imparato così tante cose, credetemi... Ho visto la vera fantasia e la vera gioia, ho capito che significa comprensione quando davanti a te hai gli occhi immensamente profondi di chi ha perso la parola, occhi di bambina in un corpo da donna. Ho capito cosa significa vivere la giornata e quanto è difficile mettere da parte la vergogna e l'orgoglio quando non riesci più a contare solo su te stessa. Ho imparato che ognuno è fatto a suo modo, non tutti siamo uguali, neanche nella malattia. Ho anche ascoltato storie incredibili, raccontate da signore ancora più forti, che sono riuscite a godere la vita nonostante sofferenze che sembravano muri insormontabili.
Ma ovviamente anche qui esiste la parte più odiosa, oserei dire l'unico lato negativo, ed è quello di veder cambiare l'anima delle persone con il passare dei giorni. Per aiutarvi a capire meglio, ricordano molto delle piccole fiammelle che piano piano si assotigliano consumando la candela; e lo so sembra orribile, ma vi assicuro che poter guardare la luce che nel frattempo sprigionano è invece la parte più incantevole del servizio. Donne che perdono la voce ma che ti accarezzano il viso e ti stringono le mani così delicatamente che sembra quasi stiano sfiorando le pagine di un libro prezioso, come se avessero tra i palmi un album di ricordi.
E mi piace pensare che possano rivedere in me, anche solo per un istante, una loro figlia, o una loro nipote, bloccata nel cuore perchè la foto sbiadita del suo viso ormai è sommersa dalla confusione che regna nella loro mente.  
Infine, concludo dicendovi che è sbagliato pensare che la vecchiaia sia un' età inutile e spenta.  Può essere invece un periodo della vita bellissimo, come l' autunno... Il tempo in cui tutto esplode con la sua ultima bellezza, come se la natura si fosse risparmiata tutto l’anno per il gran finale. Le foglie rosse e gialle, il profumo della pioggia e gli ultimi raggi di sole che intiepidiscono l'aria. La vita è sempre incantevole e questo è un altro degli incredibili insegnamenti che ho avuto il privilegio di ricevere da questa magnifica esperienza che desidero immensamente ripetere.
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